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La Loggia, capogruppo al Senato, scrive al Quirinale 
Previti in serata costretto alla marcia indietro 
Durissima sconfessione di Scognamiglio: lettera irricevibile 
Maroni: da vicepresidente dico di trattare col sindacato 

Forza Italia ìntima 
a Scattare: taci 
sul conflitto sociale 
Nel giorno dello sciopero generale, scoppia l'ennesimo 
scontro fra maggioranza e Quirinale La Loggia, capo
gruppo di Forza Italia, accusa Scalfaro di aver ncevuto i 
leader sindacali e gli intima di tacere per non «creare con
trapposizioni» Poi, in serata, una goffa marcia indietro di 
Previti («È un'iniziativa personale») e una durissima scon
fessione di Scognamiglio la lettera andava indinzzata a 
lui, non a Scalfaro E sarebbe stata giudicata «ìmcevibile» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA Imbarazzata, stizzita, 
nervosa La maggioranza non ha 
proprio gradito la giornata di ìen 
Soprattutto non Iha prevista Lo 
stesso presidente del Consiglio 
sempre cosi attento agli umon del 
paese non più tardi di martedì 
aveva azzardato una previsione 
«Lo sciopero non sarà generale 
Ci sono tanti lavoraton responsabi
li» Di «irresponsabili» ien,ce ne so
no stati svanati milioni E più di tre 
milioni hanno pacificamente ma
nifestato per le strade In difesa del
le pensioni contro la Finanziana 
ma anche - ed è questo il punto 
che al presidente del Consiglio 
non può sfuggire - contro il gover
no Berlusconi Spiega Ignazio La 
Russa braccio destro di Fini «SI 
sullo sciopero grava il sospetto di 
una forte connotazione politica 
contro la maggioranza e contro 
Berlusconi» 

Berlusconi impegnato a Mosca 
conEltsin annuncia che sullo scio
pero estemerà «nei prossimi giorni 
da Milano» Nel frattempo però 
uno dei suoi uomini più fidati ha 
aperto nuovamente il fuoco sul 
Quinnale e proprio a proposito 
dello sciopero generale Creando 
non poco imbarazzo dentro Forza 
Italia Dopo la famigerata «lettera-
esposto» contro Borrelli, ecco dun
que una «lettera-appello» contro lo 
stesso Capo dello Stato Enrico La 
Loggia capogruppo forzitaliota a 
palazzo Madama ha infatti scntto 
a Scalfaro accusandolo in sostan
za di essere corresponsabile di 
un iniziativa che inceppa «la ripre
sa del paese > 

«Colpa di Scalfaro» 
L «appello» di La Loggia cosi de-

senve lo sciopero di ìen «Chi ha 
perso le elezioni cerca una qual
che rivincita i sindacati che sono 
in grande nbasso di consenso cer
cano occasione di popolanti» 
Tutto qui7 e i tre milioni di perso
ne7 «Tanta gente in buona fede -
scrive La Loggia - confusa da 
un informatone in mala fede» 

(quella della Fininvest e degli im
piegati Fininvest mandati a dingere 
i Tg delia Rai. Ndr) È a questo 
punto che il capogruppo berlusco-
mano tira in ballo Scalfaro reo di 
aver ncevuto al Quinnale mercole
dì- scorso, i leader sindacali e di 
aver loro detto che «in una moder
na democ-azia la dialettica sociale 
e il ruolo del sindacato sono im
prescindibili» «Signor presidente -
scrive indispettito e minaccioso La 
Loggia - la prego di seguitare nella 
quotidiana consapevolezza che un 
suo gesto una sua parola un suo 
incontro una sua telefonata fanno 
opinione spingono a condividere 
oacnticare» Insomma «non è op
portuno nschiare che la sua massi 
ma carica crei contrapposizioni» 

Scalfaro dunque deve tacere 
Non può neppure concedersi un 
«gesto» indulgere in una «telefona
ta» Il Qumnale intende evitare ogni 
commento pubblico incerto se ar
chiviare 1 «appello» di La Loggia fra 
i numerosi attacchi che questo go
verno regolarmente muove al Ca
po dello Stato, o fra le altrettanto 
numerose ingenuità sciocchezze 
e cadute di stile che costellano 1 in
cedere di questa maggioranza Ma 
per vie nservate ha chiesto e otte
nuto 1 aperta sconfessione del ca
pogruppo forzitaliota II coordina
tore di Forza Italia Previti ha dovu
to cosi prendere carta e penna per 
spiegare che la lettera di La Loggia 
«è un iniziativa personale di un 
parlamentare e per questo non im
pegna la responsabilità politica di 
Forza Italia» Dopodiché ne ha da
to un interpretazione del tutto par
ticolare sostenendo che «1 esigen
za è quella di non mettere in di
scussione il ruolo imparziale del 
Capo dello Stato evitando tentativi 
di coinvolgerlo nella lotta politica 
quotidiana» Infine un nconosci-
mcnto a denti stretti a Scalfaro 
senve Previti «va dato atto di aver 
sempre agito nel massimo nspetto 
delle sue prerogative istituzionali» 
Dunque anche quando ha ncevuto 

i segretan di Cgil, Cisl e Uil 
Ancora più dura la sconfessione 

di Scognamiglio 11 presidente del 
Senato ha infatti diramato una no
ta per esprimere la propna «disap
provazione» per la lettera di La 
Loggia «Infatti è opportuno - sot
tolinea Scognamiglio - che iniziati
ve di singoli senaton indinzzate al
le più alte cariche dello Stato si ri
volgano al tramite del presidente 
del Senato che rappresenta tutta 
1 assemblea Per quanto nguarda i 
contenuti - conclude - la comuni
cazione del senatore La Loggia sa
rebbe stata giudicata imcevibile da 
parte del presidente del Senato» A 
questo punto La Loggia non ha po
tuto che nmangiarsi l'«appello» «Il 
paese - dichiara in serata - anela 
alla pacificazione e nessuno me
glio del presidente è il garante di 
tutto ciò» 

Falchi e colombe 
Per il resto la maggioranza co

me sempre è divisa fra falchi e co
lombe Al neofascista La Russa se
condo il quale «vista la sua caratte
ristica politica lo sciopero genera
le resta del tutto ininfluente nella 
dialettica che accompagna I even
tuale modifica della Finanziaria» si 
contrappone per esempio il mini
stro del Lavoro Per Mastella infatti 
«il governo non può e non-intende 
nnnegare alcuni pnncipi fonda
mentali della manovra» e tuttavia 
«sono possibili dei correttivi e degli 
emendamenti» Soprattutto «deve 
nprendere il dialogo perché la pa
ce sociale è e resta una necessità» 
Ancora più esplicito Maroni che 
tenta ancora una volta di smarcare 
la Lega da Berlusconi Maroni si di
ce «molto soddisfatto» della giorna
ta di ìen e aggiunge che «adesso si 
può napnre la discussione il go
verno è disponibile ad alcune mo
difiche Parlo - sottolinea Maroni -
da vicepresidente del Consiglio» 

Il solo a parlare di politica nella 
giornata di ìen è il ministro Costa 
Da tempo 1 ex liberale alterna colpi 
di frusta a previsioni cupe E cosi 
anche ieri «La maggioranza - dice 
- sta ormai da troppi giorni anfa
nata giocando esclusivamente in 
difesa sarebbe ora invece di an
dare ali attacco e con decisione» 
Costa nconosce 1 esistenza di «reali 
e obiettive difficoltà» che tuttavia 
«non motivano il senso di affanno» 
che attraversa la maggioranza La 
conclusione è lapidaria «Se la 
maggioranza non ntrova compat
tezza e non reagisce si aprono 
prospettive non solo incerte ma 
cupe » 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema durante II corteo per lo sciopero generale di Ieri a Roma Alberto Pais 

«Mìope chi pensava a uno sciopero dimezzato » 
D'Alema: «Un governo democratico deve ascoltare i lavoratori» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
O N I D E D O N A T I 

• BOLOGNA Una cena pagata 
con il rischio di rottura della pace 
sociale 11 prezzo è giusto7 D Alema " 
fa metafoncamente i conti in tasca 
ai grandi industriali che davanti al
la tavola imbandita di casa Agnelli 
hanno concesso il sostanziale la
sciapassare alla Finanziaria di Ber
lusconi Conti facili npresa econo
mica e conflitto sociale non vanno 
d'accordo e D Alema anche alla 
luce delle recenti dichiarazioni di 
Romiti ntiene che «i commensali 
di quella cena cominceranno ad 
avere qualche dubbio» alla luce 
della straordinaria riuscita dello 
sciopero generale Obiettivamente 
manca I interesse ad andare con
tro «il senso di responsabilità col 
quale i lavoratori hanno consentito 
la npresa economica del paese» 
che tornaconto hanno le imprese 
che tirano a napnre una situazione 
di scontro7 A meno che non pensi
no che la sinistra e il sindacato sia
no «stanchi e in rotta e senza un se
guito popolare» ma su questo la 
giornata di ìen dovrebbe avere tol
to qualunque dubbio dunque chi 
ha «fatto calcoli sbagliati» ci ripensi 

Sussulto democratico 
Il segretano del Pds è a Bologna 
per un intenso fine settimana poli

tico Si presenta ai giornalisti poco 
dopo le immagini di piazze gremì 
te sulle quali 1 occhio delle teleca
mere non ha potuto barare tre mi
lioni e passa di persone contro i ta
gli benedetti in quella cena una 
protesta «come non avveniva da 
anni un grande e memorabile sus
sulto democratico avvenuto nel-
I ordine e nella serenità Che sa
rebbe andata cosi «il Pds lo aveva 
percepito «Era visibile a chi vive 
tra la gente che nel paese stava 
crescendo una grande rabbia e 
che la mobilitazione sarebbe stata 
imponente» E pensare che il presi
dente del Consiglio aveva pronosti
cato che lo sciopero non sarebbe 
stato generale qualcuno più disin
volto nella maggioranza aveva par 
lato di «sciopero colonnello» 

La miopia di Berlusconi 
Miopia scarso rapporto col paese 

da parte di Berlusconi e del gover
no dare per scontato un mezzo 
sciopero - picchia duro D Alema 
- Non avevano capito quello che 
e è nell animo della gente» Hanno 
tempo per nmediare per ravveder
si qualche segnale già amva e 
D Alema spera «che prevalga la ra
gione e le posizioni più oltranziste 
vengano isolate» In ogni caso «un 
rovemo democratico non dovreb

be non tener conto di quanto e 
successo Di certo il Pds ha presta 
to orecchie attente allo sciopero e 
ora porterà in parlamento le nchic 
ste del movimento Fino a che 
punto si spingerà la Quercia nel-
I opposizione alla Finanziaria7 

Pensa ali ostruzionismo7 chiedo
no i giornalisti «In matena finan-
ziana non è questo lo strumento 
utile - nsponde D Alema - e del re
sto la sessione parlementare sul bi 
lancio ha tempi ngidi con un inizio 
e una fine Noi siamo una (orza re
sponsabile non vogliamo danneg 
giare il paese e i mercati a differen
za del governo che con i suoi atti e 
le sue dichiarazioni ha creato con
tinui problemi Avanzeremo prò 
poste alternative nella linea del n 
gore e dell equità La lotta dei lavo 
raton ci dà più forza» Tra le propo 
ste che il Pds sosterrà e 6 anche la 
cancellazione della «odiosa tassa 
zione sulla nserva delle cooperati
ve un settore dell economia socia 
le che dovrebbe essere tutelato an 
che perché questo prevede la Co 
stituzione Ovviamente a D Alema 
piace I idea del sindacato di prò 
muovere un altra manifestazione a 
Roma contro la Finanziana «Non 
spetta a me promuovere manife 
stazioni sindacali però ho la sen 
sazione netta che i lavoraton tome 
ranno in piazza fino a quando non 
otterranno nsultati» 

Pds e Ppl contro la destra 
Dai temi sindacali a quelli politi 

ci II discorso aperto da qualche 
mese tra D Alema e 1 secretano 
del Ppi Rocco BLttisjlione sfocerà 
mai verso-qunlcosa di concreto7 «Il 
problema - risponde il secretano 
del Pds - non e tanto quello che ci 
diciamo io e Buttigliene Importan
te 6 invece il processo politico che 
avviene a sinistra e al centro e che 
si muove nella direzione di iniziati
ve alternative alla destra Nella 
realtà il Ppi indipendentemente 
dal fatto che Buttighone prefensca 
la Lega e Forza Italia si sta allean
do con la sinistra democratica 
Succede a Brescia con la candida
tura di Martinazzoli a sindaco con
tro il leghista Gnutti può succedere 
a ^oggia Trieste Massa Carrara e 
in molti altri capoluoghi «Buttiglie
ne - prosegue D Alema - può di
chiarare quello che vuole a me in 
teressa che vada avanti un proces
so reale di convergenza Nella real
ta For?a Italia non si divide da An 
ed allora e naturale che dall aitra 
parte si formi una coalizione de 
mocratica È nella logica delle co
se» Il Pds favorirà questa log ca si 
e lasciato alle spalle i tempi nei 
quali pensava «che la sinistra po
tesse fare da sola» «Ci siamo sba
gliati e siccome siamo una forza 
scria lo abbiamo riconosciuto e 
abbiamo cambiato strada 

Da Veltroni a Bianchi, da Segni a Bertinotti: «Berlusconi non può ignorare questa protesta civile» 

Le opposizioni: «Ora le iniquità devono cadere» 
Adesso Berlusconi deve cambiare la Finanziaria la vo
ce dei milioni di lavoraton che hanno scioperato non 
può essere ignorata Lo dicono numerosi esponenti 
delle opposizioni che ìen erano in piazza nelle maggio
ri città italiane Da Walter Veltroni a Giovanni Bianchi, 
da Mano Segni a Luigi Berlinguer, da Pierre Camiti a 
Fausto Bertinotti Dallo sciopero una sfida al governo, 
ma anche all'unità di tutti ì democratici 

ALBERTO LEISS 
• ROMA «Silvio guarda che au
dience» azzeccato il motto scelto 
dai sindacati in previsione di un 
grande successo dello sciopero 
che e è stato 11 Cavaliere capirà7 

Nelle ore in cui 1 Italia QTA in piaz
za Berlusconi era intento a invidia
re le facoltà autocratiche di Bons 
Eltsin Ma Roma e Milano non so
no Mosca e Pietroburgo La prote
sta civile e vastissima sulla Finan
ziaria nehiede ora una nsposta da 
parte del governo e del Parlamen
to Una nsposta responsabile Al 

presidente del Consiglio lo ricorda
no in vano modo i pnncipali leader 
dell opposizione democratica 
molti dei quali hanno partecipato 
alle manifestazioni sindacali nelle 
più grandi città italiane Lo dice 
Walter Veltroni ìen mattina tra i 
150 mila di Bologna «Berlusconi 
ha già commesso un pnmo errore 
quando ha pronosticato che lo 
sciopero non sarebbe stato gene
rale e invece lo C Se ascoltasse gli 
italiani e non solo i sondaggi di Pi
lo da domani dovrebbe cambiare 

la Finanziana» Il direttore dell Uni
tà sottolineando la forza e la com
postezza della partecipazione allo 
sciopero ha anche osservato che 
se i ministn del governo avessero 

lo stesso senso di responsabilità e il 
ngore di questa genete che sta qui 
a manifestare le cose in questo 
paese andrebbero meglio» 

Anche il presidente del Partito 
popolare Giovanni Bianchi ieri 
era tra i lavoraton a Roma insie
me ad altn esporenti dell opposi
zione «Non siamo ancora al divor 
zio - ha osservato - ma certo la lu
na di miele tra I opinione pubblica 
e il governo Berlusconi e finita» 
«Orail menage -haproseguito
si misurerà sulla capacità dell ese
cutivo di trasformare le promesse 
di sogni in decisioni politiche La 
manovra finanziaria ha spinto in 
piazza la gente in maniera civilissi
ma perchè troppo evidente è il di
vano tra gli effetti che si propone di 
raggiungere e i pesi dolorosi che 
distribuisce a senso unico È ur>a 
manovra crudele verso certe parti 
della società e troppo debole verso 

altre» Bianchi assicura 1 impegno 
parlamentare dei Popolar per mo
dificarla E fa poi alcune interes
santi considerazioni politiche sul 
ruolo del Ppi Parla dell importan
za del «ruolo politico del sindaca 
to» che va difeso «a vantaggio del-
1 intera collettività» Può quindi il 
Ppi «fare a meno del suo retroterra 
sociale e popolare7 Quello più sin
dacalizzato che oggi si è ritrovato 
nelle piazze italiane7 De Gaspen -
dice Bianchi con un evidente nfen 
mento interno alla posizione di 
Buttigliene - direbbe che è un cen
tro che guarda a sinistra e se que 
sto centro guardasse a destra sia
mo sicun che i popolan si sentireb 
bero ancora con noi7» Ed è signifi 
cativo che anche esponenti del 
Patto Segni come Diego Masi de 
nuncino I «iniquità» delle scelte 
economiche del governo affer
mando I esigenza di far passare 
emendamenti che le correggano 
Lo stesso Mano Segni poi aggiun
ge una secca osservazione più ge
nerale sul ruolo di Berlusconi «Un 
governo che non ha risolto i con 

ditti di interessi non ha purtroppo 
la legittimità necessana a chiedere 
agli italiani i necessan sacnfici Ec
co perchè oggi in piazza e scesa 
molta più gente del previsto» 

Sull esigenza di condurre ora 
una coerente battaglia parlamen
tare per cambiare i provvedimenti 
del governo insiste poi 1 intero sta
to maggiore» dei progressisti La lri-
nanziana «va cambiata - dice da 
Firenze il capogruppo alla Camera 
Luigi Berlinguer in piazza insieme 
a Valdo Spini e a Sergio Garavini -
devono cadere le iniquità e deve 
nentrare la tassa Berlusconi che 
fa pagare a pensionati e operanl 
costo dell aumento dei tassi II ca
pogruppo al Senato Cesare Salvi 
parla del «dovere» di «raccogliere e 
selezionare sul fronte politico e 
parlamentare le proposte avanza 
te dai sindacati e dai lavoratori per 
soddisfare le esigenze di equità 
«ma anche introducendo elementi 
di nforma e di innovazione» «Se il 
governo non e fatto di sconsiderati 
- osserva Fabio Mussi vicepresi 
dente del gruppo alla Camera -

Pierre Camiti 

deve nmctterc radicalmente m ino 
alla Finanziaria Intervenendo sul 
le entrate ( sono una pura prosa in 
giro ) e sui tagli (_ sono un massa 
ero sociale ) «Se poi il governo 
non se la sente e se in vuole anda 
re - conclude con un ì battuta -
tratterremo le lacrime 

Ma gli interventi si contano a de 
cine da Rutelli a Cossutta da Gino 
Giugni a Pierre Canuti Lc\ segre 
tano della Cisl e oggi leader dei 
Cnstiano Sociali ammonisce il go 
verno a «recepire il messaggio» che 

Giovanni Bianchi 

viene dallo sciopero e > lare ciò 
che serve a disinnescare un eonflit 
to che può diventare molto seno 
Il segretìno di Rifonda/ione Berti 
notti afferma che la vittoria del 
movimento di protesta e -nexesvì 
ria per il futuro del paese» Dopo le 
pensioni 1 azione può npartire su 
lavoro occupazione stato socia 

le Lo sciopero ha par'ato a Bcrlu 
seoni ma anche alle forze di op
posizione ci sarà ora un impulso 
alle iniziative unitane dopo tante 
divisioni7 


